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Art. 1 – Disposizioni generali 

1 Il presente regolamento disciplina le modalità di svolgimento delle procedure selettive di tipo 

comparativo per la progressione tra le categorie del sistema di classificazione di cui al vigente 

CCNL Comparto Funzioni locali (“progressioni verticali”), in applicazione dell’art. 3 DL 9 giugno 

2021, n 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sostituivo dell’art. 

52, comma 1- bis, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165.  

2 Le medesime progressioni configurano una procedura di accesso all’impiego pubblico e sono 

pertanto regolate, in quanto applicabili, dai principi e dalle norme vigenti in materia. 

3 L’effettuazione delle progressioni mediante accesso alla categoria superiore, in particolare, 

comporta la cessazione per dimissioni dalla posizione lavorativa precedentemente rivestita dal 

lavoratore e la costituzione di un nuovo rapporto di lavoro, a tempo indeterminato, nella 

categoria superiore. La fattispecie è assoggettata, conseguentemente, alle previsioni 

normative e contrattuali in tema di cessazione e costituzione del rapporto di lavoro, tra le quali 

il periodo di preavviso e il periodo di prova, secondo quanto dettagliato al comma 4 del 

successivo art. 6 e seguenti del presente articolo. 

4 La progressione di carriera viene attribuita al dipendente meglio classificato in graduatoria agli 

esiti della definizione di una procedura comparativa, a cura del Servizio Personale e attraverso 

l’opera di una Commissione nominata secondo l’art. 5 e seguenti del presente Regolamento, in 

conformità ai requisiti, ai criteri e alla procedura definiti dalla fonte legale e dal presente 

Regolamento. 

5 L’effettuazione di ciascuna progressione di carriera è stabilita dall’Amministrazione, mediante 

specifica e motivata previsione negli strumenti di programmazione del fabbisogno di personale 

e nel limite della quota massima del 50% dei posti, con riferimento alla medesima categoria, di 

cui si prevede la copertura entro la programmazione stessa. 

 

Art. 2 – Requisiti di partecipazione 

1. Possono partecipare alla procedura per beneficiare della progressione di carriera di cui al 

presente articolo i dipendenti a tempo indeterminato dell’ente che siano in servizio attivo 

presso questo ente, da almeno tre anni, alla data di avvio della procedura correlata nonché alla 

data di sua conclusione. 

2. Gli altri requisiti necessari per la partecipazione sono: 

a) essere inquadrati nella categoria immediatamente inferiore a quella oggetto della 

progressione di carriera, secondo la declinazione contrattuale collettiva del Comparto 

delle Funzioni Locali; 



b) possedere il titolo di studio ed eventualmente il titolo professionale previsti per 

l’accesso dall’esterno per la categoria ed il posto oggetto della procedura e 

precisamente: 

 per la categoria “B”: scuola dell’obbligo ed idonea attestazione professionale o 

documentata esperienza maturata nello svolgimento delle attività ascrivibili al 

profilo; 

 per la categoria “C”: diploma di scuola secondaria superiore di secondo grado  

 per la categoria “D”: laurea triennale (L), diploma di laurea (DL) del previgente 

ordinamento universitario, laurea specialistica (LS) o laurea magistrale (LM) ed 

eventuale abilitazione professionale, se richiesta.  

c) disporre di una valutazione positiva della performance in ciascuno dei tre anni 

precedenti a quello nel quale si svolge la procedura. Nel caso il dipendente abbia 

riportato una valutazione negativa, secondo le previsioni del vigente Sistema di 

valutazione della performance, anche solo in uno degli anni del triennio in esame, deve 

essere escluso dalla partecipazione alla procedura in quanto non in possesso dei 

requisiti di legge; 

d) non avere subito provvedimenti disciplinari nei due anni che precedono l’indizione della 

procedura; 

 

3. Tutti i requisiti per partecipare debbono essere posseduti alla data di presentazione 

dell’istanza di partecipazione da parte del dipendente e debbono permanere fino al momento 

della proposta di stipulazione del contratto individuale di lavoro nella nuova categoria, in 

favore del vincitore della selezione. 

4. I dipendenti che alla data di indizione della procedura si trovino in posizione di 
comando/distacco presso altra amministrazione, o in posizione di aspettativa per l’assunzione 
di incarichi presso altre amministrazioni, possono presentare istanza di partecipazione alla 
procedura stessa. Qualora risultino vincitori, gli stessi devono cessare la posizione di 
comando/distacco/aspettativa e riprendere servizio presso l’ente, entro trenta giorni dalla 
comunicazione. 

 

5. I dipendenti provenienti da altra amministrazione mediante trasferimento per mobilità 

nell’arco temporale del triennio precedente alla procedura, rilevante ai fini della valutazione 

positiva della performance di cui all’art. 4, possono presentare istanza di partecipazione. Le 

valutazioni ottenute dai dipendenti presso terze amministrazioni vengono aritmeticamente 

parametrate, se espresse in scala differente, secondo le modalità di attribuzione dei punteggi 

previste nell’ente dal vigente Sistema di valutazione della performance.  



Art. 3 – Avviso di indizione selezione 

1. Il Servizio Personale, in attuazione del programma triennale del fabbisogno del personale, 

dispone l’emanazione di un avviso di indizione della procedura per l’effettuazione delle 

progressioni di carriera, contenente l’indicazione dei requisiti di partecipazione, dei criteri o 

parametri di composizione della graduatoria di merito e delle modalità e tempi di 

presentazione delle istanze da parte dei dipendenti. 

2. L’avviso di cui al comma precedente viene pubblicato all’albo pretorio on line per 15 (quindici) 

giorni consecutivi. Della pubblicazione dell’avviso viene data immediata comunicazione a tutti i 

dipendenti mediante l’invio di un messaggio via posta elettronica, utilizzando a tal fine 

l’indirizzo e-mail istituzionale di ciascun lavoratore. La pubblicazione dell’avviso nell’albo on 

line e la relativa comunicazione via e-mail assolvono integralmente alle esigenze di pubblicità 

della procedura. 

3. Il dipendente che intende partecipare alla procedura presenta istanza a ciò finalizzata secondo 

le modalità previste nell’avviso di cui al comma 1. L’istanza contiene la puntuale indicazione 

dei requisiti e degli eventuali titoli posseduti dal dipendente in quanto utili alla partecipazione 

alla procedura. L’avviso di cui al comma 1 prevede un termine per la presentazione delle 

istanze da parte del personale di giorni 15 dalla sua pubblicazione. 

4. Il Servizio Personale, successivamente alla scadenza del termine stabilito per la presentazione 

delle istanze, provvede all’istruttoria delle domande di partecipazione presentate dai 

dipendenti, onde verificare il possesso dei requisiti richiesti per accedere alla procedura 

comparativa. Il Dirigente del Servizio Personale, con propria determinazione, dispone 

l’ammissione o l’esclusione dei dipendenti che hanno presentato la propria candidatura. Della 

eventuale esclusione viene data motivazione espressa. 

 

Art. 4 – Elementi di valutazione della procedura comparativa 

1. Costituiscono elementi di comparazione criteri: 

a. valutazione (positiva) conseguita dal dipendente negli ultimi tre anni, secondo le definizioni 

e disposizioni del vigente sistema per la misurazione e valutazione della performance 

dell’ente; 

b. valutazione di eventuali titoli di studio ulteriori, purché pertinenti con il posto oggetto della 

progressione di carriera, rispetto a quello richiesto per l’accesso dall’esterno alla categoria 

oggetto della progressione di carriera ai sensi del catalogo dei profili professionali 

dell'ente; 

c. valutazione di eventuali titoli professionali posseduti dal dipendente, purché pertinenti con 

il posto oggetto della progressione di carriera; 



d. valutazione del numero e della tipologia degli incarichi rivestiti dal dipendente durante il 

servizio prestato per l’ente/il suo percorso professionale nella pubblica amministrazione, 

purché pertinenti con il posto oggetto della progressione di carriera; 

e. valutazione delle competenze professionali detenute dal dipendente, purché pertinenti con 

il posto oggetto della progressione di carriera. 

2. La valorizzazione, ai fini della composizione del risultato complessivo, dei criteri di cui al 

comma 1 avviene secondo lo schema e la ponderazione stabilita tra gli stessi di cui all’Allegato 

“A” del presente Regolamento. Lo schema individua: 

 i criteri/parametri di valutazione; 

 la ponderazione (definita in valore percentuale) tra i diversi criteri/parametri, fino a 

concorrenza di un punteggio totale del 100%; 

 dalla combinazione degli elementi di cui sopra, il punteggio complessivo attribuito al 

singolo dipendente, con il quale lo stesso viene collocato nella graduatoria finale. 

 

Art. 5 – Commissione esaminatrice 

1. La Commissione esaminatrice è nominata con le modalità previste nel regolamento per le 

procedure selettive e concorsuali pubbliche. 

2. La Commissione giudicatrice, convocata con avviso scritto del Presidente, sentiti 

preventivamente i componenti, si insedia alla data fissata. 

3. Preventivamente alla seduta d’insediamento l'ufficio competente consegna al Segretario della 

Commissione copia delle determinazioni d’ammissione dei candidati, le domande, nonché 

copia delle determinazioni relative alla selezione e tutti gli atti occorrenti per lo svolgimento 

dei lavori. 

4. Nella seduta d’insediamento la Commissione esaminatrice verifica che non sussistano motivi di 

incompatibilità tra i membri della Commissione e tra questi ultimi e i candidati. 

 

Art. 6 – Formazione graduatoria finale 

1. La Commissione valuta, secondo principi di buon andamento e imparzialità, i titoli e le 

competenze posseduti dai dipendenti attenendosi alle indicazioni dell’Allegato “A” e, in caso di 

necessità, decide in via discrezionale attenendosi al principio della massima coerenza e 

funzionalità tra quanto dichiarato dal dipendente e il posto che si intende coprire attraverso la 

presente procedura. 

2. Gli esiti del lavoro della Commissione, ivi compresa la graduatoria di merito finale, vengono 

sintetizzati in un apposito Verbale, sottoscritto da tutti i componenti, che viene trasmesso al 



Servizio Personale per essere verificato e approvato con determinazione del Responsabile del 

Servizio. 

3. La graduatoria della procedura viene, inoltre, resa nota al personale mediante pubblicazione 

della stessa, in ordine di merito ma senza indicazione dei punteggi conseguiti, nell’area 

Intranet dell’ente per almeno 15 giorni dalla data di sua definitiva approvazione. 

4. La graduatoria in parola non consente successivi ed ulteriori utilizzi mediante scorrimento dei 

dipendenti eventualmente classificatisi nelle posizioni di merito successive alla prima, non 

trattandosi di graduatoria concorsuale. È consentito l’utilizzo della medesima graduatoria, 

attingendo all’elenco degli eventuali idonei collocati nelle posizioni successive, nel rigoroso 

ordine di classificazione, solo in caso di formale rinuncia all’assunzione nella nuova categoria 

da parte del dipendente meglio classificato, oppure di non superamento del periodo prova da 

parte dello stesso, se previsto, o ancora di cessazione del dipendente sopravvenuta entro il 

termine di mesi 6 dal primo giorno di servizio nella nuova categoria. 

5. Poiché trattasi di procedura di accesso all’impiego non sono previste procedure conciliative. 

6. Una volta approvata la graduatoria e individuato il dipendente che ha diritto 

all’inquadramento nella categoria superiore, questi presenta le proprie dimissioni dal posto 

coperto nella categoria di provenienza e il Servizio personale provvede agli adempimenti 

correlati all’immissione in ruolo nella nuova posizione. Ricorre l’applicazione delle regole 

contrattuali collettive pertinenti, con particolare ma non esclusivo riferimento alla necessità 

che il dipendente fruisca integralmente di eventuali ferie maturate e non ancora godute nel 

corso del rapporto di lavoro che si conclude. 

 

Art. 7 – Norme di rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si applicano le disposizioni 

contenute nel regolamento sul Reclutamento e selezione del personale e nel regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e servizi, in quanto compatibili. 

 


